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A Fiorella Pomponi Boceda



Maria Fiore Pomponi Boceda  
Il 29 luglio 2018 Fiorella Pomponi ci ha lasciati, improvvisamente, in silenzio per non 
disturbare amici e colleghi in vacanza.

Con lei abbiamo perso una preziosa collega di lavoro e un’amica discreta e sincera.
Per oltre cinquant’anni ha contribuito all’evoluzione delle norme di catalogazione 

delle risorse musicali, specializzandosi nella gestione dei documenti sonori e nella 
classificazione di tutte le tipologie di risorse.

Nella sezione musica della Biblioteca Comunale Centrale, la Sormani di Milano, 
ha trovato il luogo adatto per esprimere al  meglio non solo le sue competenze, ma 
soprattutto la sua idea di biblioteca come servizio pubblico, in grado di rispondere nel 
modo più semplice e veloce alle esigenze di fruitori diversi.

Straordinaria lettrice di romanzi, con il marito organizzavano in casa delle “serate 
letterarie”, dove presentavano e commentavano le novità appena lette. La sua passione 
e l ’attitudine per la musica, le ha espresse cantando per molti anni nel Canti-Corum, 
diretto dal maestro Vincenzo Simmarano.

Il volontariato era per Fiorella una delle ragioni di vita e poteva praticarlo per 
diffondere la cultura come per aiutare gli anziani ammalati, spesso indigenti, ad essere 
trasportati in ospedale.

Un esempio di  vita da non dimenticare.

Agostina Zecca Laterza
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Manuela Di Donato, Maria Teresa Natale, Elena Zomparelli
movio: la mostra digitale come nuovo strumento bibliografico e di
valorizzazione del patrimonio musicale

Le istituzioni culturali sono ormai pienamente conscie dell’importanza di di-
gitalizzare le proprie collezioni. Sia che si tratti di oggetti, di libri, di riviste, di 
documenti d’archivio, di materiali sonori, la consapevolezza che tutto il patrimo-
nio culturale debba essere pubblicato online, reso accessibile e per quanto possi-
bile – fermi restando i limiti imposti dal copyright – riutilizzabile dagli utenti, è 
ormai un concetto assodato. Esperti, gruppi di lavoro nazionali, europei e inter-
nazionali, progetti di ricerca e iniziative europee hanno contribuito e continuano 
ad alimentare un dibattito molto costruttivo sul patrimonio culturale digitale 
in termini di conservazione, standard, qualità, linee guida tecniche, interopera-
bilità. A seguito di questo intenso sforzo, raccomandazioni e direttive europee, 
normative nazionali e campagne europee (prima tra tutti la grande campagna 
di lobby promossa dalla comunità di Europeana) contribuiscono a far sì che le 
istituzioni culturali siano sempre più consapevoli dell’importanza di pubblicare 
le banche dati relative al proprio patrimonio culturale: di anno in anno gli utenti 
hanno sempre più musei, archivi, biblioteche e mediateche digitali con milioni di 
schede dove trovare dati e informazioni utili ai loro scopi. 

Ma non basta. È altresì necessario valorizzare gli oggetti digitalizzati attra-
verso progetti di digital storytelling, percorsi tematici interattivi e mostre vir-
tuali per dare maggiore visibilità al patrimonio culturale e attrarre l’attenzione 
di un’utenza sempre più digitale in tutti gli ambiti (ricerca, turismo, education, 
lavoro ecc.) e collegata alla rete in ogni luogo e con diverse tipologie di dispositivi 
(pc, notebook, tablet, smartphone). Per raggiungere quest’obiettivo, le istituzioni 
culturali devono elaborare delle narrazioni sfruttando i contenuti culturali digi-
talizzati in formati diversi (testo, immagini, audio, suono, video, 3d) e le possi-
bilità tecnologiche offerte da applicazioni e piattaforme più o meno complesse, 
proprietarie od open source, che giorno dopo giorno vengono sviluppate e rese 
disponibili grazie agli sforzi delle comunità di ricerca, delle istituzioni culturali e 
delle aziende. Ma cosa intendiamo esattamente per mostra digitale o virtuale che 
per noi sono sinonimi?

Secondo le linee guida prodotte dall’allora mibac nel 2011: 1

1	 Mostre virtuali online: linee guida per la realizzazione, versione 1.0 (settembre 2011), Roma, 
mibac, 2011, p. 15.



Una mostra virtuale online è una raccolta ipermediale fruibile sul web di oggetti digi-
tali che: sono legati tra loro da un tema, un argomento interdisciplinare, un concetto, 
un’idea, un anniversario, un evento speciale, una persona fisica, ecc.; sono catturati in 
2D o resi tridimensionali; vengono talvolta memorizzati in reti distribuite; sono resi 
fruibili attraverso le potenzialità offerte dalla tecnologia correntemente disponibile at-
traverso un’architettura di sistema pensata per offrire esperienze coinvolgenti e centrate 
sull’utente; sono prodotti dinamici in grado di offrire servizi ed essere aggiornati pe-
riodicamente. 

Le mostre digitali possono costituire l’alternativa in rete di una mostra reale, na-
scere come prodotto totalmente autonomo o come un ibrido tra una mostra reale 
e contenuti aggiuntivi. Perciò, sempre riprendendo dalle linee guida:

In sintesi, una collezione di oggetti digitali non rappresenta di per sé una mostra materiale 
o virtuale. Solo quando gli oggetti vengono accuratamente scelti per illustrare un tema e si 
legano insieme in una narrazione o in un percorso logico, questi compongono una mostra. 
Sintetizzando, non bastano i contenuti da soli, ma piuttosto “i contenuti in un contesto”.2

Secondo il Digital Exhibition Working Group europeo «una mostra digitale si 
basa su un concetto ben definito ed è curata. Essa riunisce, collega e valorizza 
oggetti digitali multimediali al fine di creare presentazioni innovative di un tema 
o serie di temi, consentendo quanto più possibile l’interazione con l’utente».3

Le mostre digitali quindi devono essere considerate come un’opportunità stra-
tegica che dovrebbe far parte dell’attività corrente delle istituzioni culturali (mu-
sei, biblioteche, archivi, soprintendenze, conservatori di musica…), per cercare di 
valorizzare il patrimonio di questi enti con l’obiettivo di spalancare le porte a una 
vasta platea, anche di non specialisti ma di semplici appassionati, al fine di far 
conoscere anche beni poco visibili e sconosciuti ai più perché relegati all’interno 
delle mura, spesso inaccessibili, delle istituzioni.

Ma quali sono oggi gli strumenti a disposizione delle istituzioni culturali per 
realizzare una mostra virtuale? Tra le principali piattaforme accenniamo innan-
zitutto a Omeka,4 un content management system open source per la gestione 
di collezioni digitali online con moduli specifici per gestire mostre virtuali (am-
piamente utilizzati per le mostre virtuali di Europeana). Sempre più utilizzata è 
inoltre la piattaforma sviluppata da Google nell’ambito del progetto “Google Art 
and Culture”,5 che le istituzioni utilizzano per proporre in modo coinvolgente 
narrazioni legate alle proprie raccolte. Questo progetto è stato avviato nel 2011 dal 
Google Cultural Institut, un’istituzione no profit che ha l’obiettivo di contribuire 

2	 Ivi, p. 16.
3	 «A Digital Exhibition is based on a clear concept and is well curated. It assembles, inter-

links and disseminates digital multimedia objects in order to deliver innovative presenta-
tions of a theme, or series of themes, allowing user interaction to a great extent.», <http://
www.digitalexhibitions.org/index.php/resources/definition>.

4	 <https://omeka.org/>.
5	 <https://www.google.com/culturalinstitute/beta/project>.
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a rendere disponibile il patrimonio culturale mondiale online, in partenariato con 
le istituzioni culturali.

E da ultimo accenniamo a movio,6 un software open source gestito dall’Isti-
tuto Centrale per il Catalogo Unico delle biblioteche italiane e per le informazio-
ni bibliografiche (iccu) e finanziato in un primo tempo attraverso un contributo 
della Fondazione Telecom Italia, successivamente aggiornato e arricchito attra-
verso il progetto europeo “AthenaPlus”, coordinato dallo stesso iccu che tuttora 
continua a garantirne la sostenibilità e la diffusione attraverso corsi di formazione 
ed help desk. Questo software gratuito, sviluppato a seguito della pubblicazione 
nel 2011 delle già citate linee guida per la realizzazione di mostre virtuali onli-
ne, si è dimostrato uno strumento facile da usare anche per chi è assolutamente 
privo di competenze informatiche. Il content management system è corredato da 
numerose funzionalità particolarmente adatte a valorizzare contenuti culturali: 
gallerie fotografiche, superzoom, timeline, mappe navigabili, storyteller, annota-
tore di immagini, gestore di schede multimediali associate a un’ontologia, inte-
grazione dell’api di Europeana ecc.

La versatilità del software ha fatto sì che nel giro di un paio d’anni decine 
di istituzioni abbiamo valorizzato e continuino a valorizzare i propri contenuti 
utilizzando movio.7

Le due mostre che presentiamo in questo contributo, dedicate ai compositori 
Orazio Fiume e Luigi Canepa,8 sono state realizzate proprio con questo stru-
mento innovativo. Una vera sfida tecnologica per le curatrici, abituate piuttosto 
a maneggiare carte, le quali si sono spesso confrontate tra loro su quali modalità 
di narrazione prediligere per raccontare in maniera efficace i contenuti culturali 
prescelti.

Le mostre, pubblicate dalla Biblioteca del Conservatorio di musica “N. Rota” 
di Monopoli e dalla Biblioteca del Conservatorio di musica “L. Canepa” di Sassari, 
pur conservando una struttura similare, presentano contenuti differenti [Fig. 1-2].

La mostra digitale sul compositore monopolitano Orazio Fiume è stata allestita 
con documenti (lettere, fotografie, musiche manoscritte e a stampa, programmi di 
sala, rassegna stampa, registrazioni e filmati) che sono parte del patrimonio della 
biblioteca del Conservatorio di Monopoli perché donati dalla famiglia Fiume all’i-
stituzione. Dopo la pubblicazione del catalogo dell’archivio del compositore curato 
da Manuela Di Donato con la collaborazione archivistica di Francesca Topputi, 
questa mostra si è proposta l’obiettivo di rinnovare i consueti canali musicologici 
per rendere visibile ad una più vasta platea, appunto, la figura di un artista piena-
mente inserito nel contesto artistico e musicale del secolo scorso.

Parallelamente, in occasione del centenario della morte del compositore Luigi 
Canepa, la biblioteca del Conservatorio di Sassari ha scelto di creare una mostra 

6	 <http://www.movio.beniculturali.it>.
7	 <http://www.movio.beniculturali.it/index.php?it/68/mostre-realizzate>: in questa pagina 

web è disponibile un elenco parziale di mostre digitali realizzate con questo strumento.
8	 Per Luigi Canepa cfr. <http://www.movio.beniculturali.it/cs/luigicanepa/>, per Orazio 

Fiume cfr. <http://www.movio.beniculturali.it/cm/oraziofiume/>.
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Fig. 1 – Prima finestra della mostra virtuale Orazio Fiume. Storia di un compositore dalle carte 
d’archivio <http://www.movio.beniculturali.it/cm/oraziofiume/>.

Fig. 2 – Prima finestra della mostra virtuale L’opera di Luigi Canepa attraverso le fonti della 
Biblioteca del Conservatorio di Sassari <http://www.movio.beniculturali.it/cs/luigicanepa/>.

di donato / natale / zomparelli



virtuale in onore dell’uomo che si prefiggeva di dare alla sua città una propria 
scuola di musica. Anche questa mostra è organizzata con documenti (testi, mano-
scritti musicali e autografi, pubblicazioni musicali, registrazione) che fanno parte 
dell’antica collezione della biblioteca del Conservatorio.

I percorsi tematici scelti, senza la pretesa di essere esaustivi, rispondono all’e-
sigenza di suggerire agli utenti una possibile via interpretativa che permetta loro 
di orientarsi all’interno di un determinato ambito ed eventualmente di scoprirne 
nuovi aspetti, anche a fini didattici o di studio.

Infatti, tornando alla mostra intitolata Orazio Fiume. Storia di un compositore dalle 
carte d’archivio, grazie alle carte presenti nell’archivio del Conservatorio di Monopoli 
siamo stati in grado di ricostruire l’intero percorso artistico, professionale, didattico, 
biografico del nostro artista e di documentarlo con immagini, video, audio.

La prima finestra costituisce la vetrina della mostra, con immagini a scor-
rimento, come anche le quattro finestre sottostanti che mettono in luce alcuni 
aspetti della vita di Orazio Fiume. Le sezioni della mostra sono invece consulta-
bili dal menù a tendina a sinistra [Fig. 1].

La stessa struttura la troviamo nella mostra L’opera di Luigi Canepa attraverso 
le fonti della Biblioteca del Conservatorio di Sassari [Fig. 2].

La prima sezione di entrambe le mostre è dedicata al Conservatorio, alla sua 
storia e alla Biblioteca, con una descrizione dei fondi in essa contenuti.

La seconda sezione si occupa della biografia degli artisti, quella su Fiume di-
visa in tre momenti, quella su Canepa in forma discorsiva [Figg. 3, 4].

I testi sono piuttosto brevi perché, come già detto, il fine di una mostra virtua-
le non è quello di trattare in modo esaustivo un argomento, come è possibile fare 
invece in un’opera scritta, bensì quello di lanciare spunti di ricerca, di indagine, 
di approfondimento, il tutto però corredato da immagini che illustrano oggetti-
vamente quanto scritto.

La terza sezione della mostra su Fiume è dedicata all’epistolario, la parte più 
corposa dell’archivio del compositore, costituito da oltre mille lettere. Orazio 
Fiume era un uomo molto preciso, conservava tutto, e grazie a questo epistolario, 
che testimonia non solo vari momenti della sua vita ma anche diversi aspetti 
della figura di uomo e di artista, è possibile entrare in contatto con Fiume arti-
sta, Fiume amico, Fiume marito e tanto altro. Data la corposità dell’epistolario 
ovviamente non è stato possibile inserire tutte le lettere e pertanto è stata fatta la 
scelta di suddividerle in blocchi significativi (gli anni Quaranta, i premi, e car-
teggi molto ricchi con personalità come Goffredo Petrassi, Carlo Pinelli, Orfeo 
Tamburi) e per ognuno di questi fornire una scelta [Fig. 5].

Anche per Canepa è possibile visionare parte dell’epistolario ma per questo 
dobbiamo andare alla sezione “Testimonianze e studi” e scorrere, se vogliamo, le 
immagini dalle miniature in basso. 

La quarta sezione è dedicata alle opere di entrambi i compositori, con una 
struttura leggermente differente dettata dalla tipologia dei materiali conservati, 
organizzata per titoli quella su Canepa e suddivisa tra manoscritti ed edizioni 
quella su Fiume.
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Fig. 3 – Mostra virtuale Orazio Fiume. Storia di un compositore dalle carte d’archivio. Pagina 
dedicata alla biografia del compositore.

Fig. 4 – Mostra virtuale L’opera di Luigi Canepa attraverso le fonti della Biblioteca del Conserva-
torio di Sassari. Pagina dedicata alla biografia del compositore.
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La sezione “Testimonianze di Fiume” è una raccolta della rassegna stampa, 
messa insieme dallo stesso compositore, dei programmi di sala dei suoi concerti, 
e infine di una bibliografia indispensabile per chi volesse approfondire uno studio 
sull’artista [Fig. 6].

Struttura simile la troviamo in Canepa, dove oltre alle lettere è presente una 
rassegna stampa dedicata ai funerali e alle commemorazioni del compositore nel 
tempo [Fig. 7].

Una differenza fra le due mostre è la presenza in quella di Fiume di una Gal-
leria fotografica, suddivisa per argomenti [Fig. 8], e di una Galleria multimediale 
[Fig. 9]. Qui è possibile avere un assaggio delle opere del nostro compositore, 
quelle di rarissimo ascolto data la corposità degli organici che purtroppo le ren-
dono di difficile esecuzione, grazie alle registrazioni su compact disc in possesso 
della Biblioteca.

Con i filmati, infine, entriamo nella vita intima e familiare di Fiume. Si tratta 
di filmati privati commentati dalla voce della figlia Simonetta.

A conclusione sottolineiamo ancora una volta l’importanza di un progetto 
come quello di movio, grazie al quale nuove strade per la conoscenza di aspetti 
trascurati o “invisibili”, in questo caso dei compositori Orazio Fiume e Luigi 
Canepa, si aprono, stimolando, speriamo, la curiosità e l’interesse di una platea 
sempre più vasta. 
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Fig. 5 – Mostra virtuale Orazio Fiume. Storia di un compositore dalle carte d’archivio. Pagina 
dedicata all’epistolario.

movio: la mostra digitale come nuovo strumento bibliografico
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Fig. 6 – Mostra virtuale Orazio Fiume. Storia di un compositore dalle carte d’archivio. Pagina 
dedicata alle Testimonianze.

Fig. 7 – Mostra virtuale L’opera di Luigi Canepa attraverso le fonti della Biblioteca del Conserva-
torio di Sassari. Pagina dedicata alle Testimonianze e Studi: le lettere.

di donato / natale / zomparelli
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Fig. 8 – Mostra virtuale Orazio Fiume. Storia di un compositore dalle carte d’archivio. Pagina 
dedicata alla Galleria fotografica.

Fig. 9 – Mostra virtuale Orazio Fiume. Storia di un compositore dalle carte d’archivio. Pagina 
dedicata alla Galleria multimediale.

movio: la mostra digitale come nuovo strumento bibliografico
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L’Italia e la International Association of Music Libraries, Archives and Documentation 
Centres (iaml) condividono una lunga e proficua tradizione di collaborazione: la fon-
dazione della iaml venne deliberata a Firenze nel 1949 e diverse conferenze annuali 
dell’associazione internazionale si sono svolte in Italia: a Milano nel 1963, a Bologna 
nel 1972, a Como  nel 1984, a Perugia nel 1996 e a Napoli nel 2008.

Nel 2016 questo importante appuntamento internazionale si è svolto per la prima 
volta a Roma, grazie alla stretta cooperazione fra la iaml Italia e l’Accademia Nazio-
nale di Santa Cecilia, presso l’Auditorium Parco della Musica, dal 3 all’8 luglio 2016.

La presenza di trenta bibliotecari musicali (il doppio rispetto al convegno iaml di 
Perugia del 1996), tra gli oltre 120 relatori provenienti da tutto il mondo, è apparsa 
come una conferma della costante, effettiva crescita della professione in Italia.

Questo volume nasce dal desiderio di far conoscere a un pubblico più ampio l’im-
pegno con cui la comunità italiana di bibliotecari, enti e studiosi ha presentato i 
propri risultati di lavoro e di ricerca sul patrimonio musicale italiano in ambito pro-
fessionale internazionale. 
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